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O forse potremmo dire, la fru-
ibilità della sindrome di Sten-
dhal in 3D . Perché trovarsi in 
un ambiente completamente 
circondato da tante tra le più 
belle opere pittoriche 
mai realizzate al mon-
do, accompagnati da 
musica e colori sfavil-
lanti, può diventare 
una esperienza unica 
e forse, irripetibile. 
Ospitata nella città 
di Firenze, la mostra 
“Klimt Experience”  
si trova nella scon-
sacrata chiesa di S. 
Stefano al ponte ed 
è iniziata il 26 No-
vembre. 
A pochi passi dal 
rinomato Ponte 
Vecchio, prodot-
ta da Crossme-
dia Group, la 
vita, le figure 
ed i paesaggi 
di Gustav Klimt 
sono riprodotte 
in una versione 
mul t imed ia le 
immersiva at-
traverso multischermi in una 
sorprendente ed immergente 
presentazione digitale arric-
chita da suoni, immagini e 
dettagli non noti a tutti. 
Si alternano infatti su 11 

mega schermi le immagini re-
lative a più di 700 opere che 
insieme a delle ricostruzioni in 
3D della Vienna dei primi del 
'900, nonchè grazie all'appor-

to didattico introducen-

te la 
mostra con 
supporti sce-
nografici fisici, 
tavoli multime-
diali touch scre-

en propone al visitatore una 
incantevole immersione nella 
vita enigmatica e sensuale 
di un artista conosciuto so-
prattutto per alcune delle sue 
opere, quali il Bacio, l'Albero 
della Vita o Giuditta.

Le pennellate che 
di solito è neces-
sario ammirare 
da vicino per co-
gliere ogni detta-
glio, sono tutt’in-
torno al visitatore e 
permettono di go-
dere a pieno dell’u-
so del colore e del-
la tecnica; mentre 
fotografi¬e e video 
danno una visione 
delle fonti d’ispirazio-
ne di Klimt. 
Camminare, vagare 
tra le atmosfere do-

rate ed i giochi di luce è alta-
mente suggestivo. Anche per 
i più piccoli, per i quali l’arte 
diventa gioco.
Una interessante esperienza 
immersiva organizzata in una 
location speciale e magica 
allo stesso tempo utilizzata 
molto spesso per eventi multi-
mediali di questo genere dove 
tra suoni scelti ad hoc, luci ed 
immagini che si susseguono a 
ritmo di qualche secondo si ha 
il piacevole senso dell'immer-
sione nella Klimt Experience 
e che, lo scorso anno, ha già 
ospitato la mostra "Van Gogh 
Alive", dedicata appunto al 
pittore fiammingo e che ha ri-
scosso un enorme successo di 
pubblico e che fu prolungata 
di due mesi data la richiesta 
da parte dei visitatori. 
Un evento che diventa oc-
casione per visitare Firenze, 

anche nel pe-
riodo delle fe-
stività, e che si 
protrarrà fino 
ad Aprile per la 
gioia di quanti 
possono pro-
grammare una 
vacanza o una 
visita che, vi as-
sicuro, ha dell’in-
credibile.

a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

KLIMT EXPERIENCE: 
ARRIVA IN ITALIA LA MOSTRA MULTIMEDIALE DEDICATA A GUSTAV KLIMT
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L’Italia è bella tutta, questo è 
ormai assodato.  E Nell’Italia 
delle cento città o, se voglia-
mo, delle cento capitali , spic-
cano tanti piccoli borghi , pre-
ziosi e ricchi di storia, custodi 
della nostra identità e di tesori 
spesso sconosciuti. Uno tra 
questi è Sant’Agata dei Goti, 
una piccola ma meraviglio-
sa città campana che sorge a 
picco su uno sperone di tufo 
nella Valle Caudina, alle falde 
del Monte Taburno. , orgoglio 
della provincia di Benevento. 
Il borgo di Sant’Agata de’ Goti 
è ricco di splendidi monumen-
ti e si classifica al settimo po-
sto tra le località italiane più 
belle da visitare.  Vanta una 
storia davvero antica che risa-
le ai Sanniti, circa 400 a.C., in 
cui ha vissuto fasi di sviluppo 
e di declino. Il borgo è stato 

popolato da Sanniti, Romani, 
Unni, Normanni, Goti; tuttavia 
ad oggi i monumenti visibili 
hanno principalmente storia 
normanna o francese, infat-
ti il borgo è appartenuto alla 
famiglia De Goth da cui pro-
babilmente prende il nome. 
La città si divide in due parti: 
una moderna, edificata a par-
tire dalla fine del XIX secolo e 
l'altra di fondazione romana, 
situata su una rocca di tufo.Il 
rimanente territorio comunale 
è prevalentemente collinare e 
ospita contrade, masserie e 
frazioni di varie dimensioni, 
sorte a partire dall'epoca lon-
gobarda. 
Secondo gli studi storici più 
accreditati, sorge sul luogo 
dell’antica SATICULA, città 
sannitica ai con¬fini della 
Campania. Il nome attuale, 

Sant’Agata dè Goti, risale al 
sec. VI d.C., quando i Goti, 
sconfitti nel 553 d.C. nella 
battaglia del Vesuvio, ottenne-
ro di rimanere nelle loro for-
tezze come sudditi dell’impe-
ro. Numerosi sono gli avanzi 
anche di epoca romana sparsi  
nell’abitato: cippi sepolcrali, 
iscrizioni, colonne. Le necro-
poli. scavate alla fine del set-
tecento nel capoluogo 
e nelle località Presta e 
San Pietro, nelle vicinan-
ze, hanno portato in luce 
vari bronzi e vasi saticula-
ni a figure rosse su fondo 
nero, ora conservati nel 
Museo Archeologico na-
zionale di Napoli, in quel-
lo di Benevento e in alcuni 
musei europei.Altri reperti 
ancora, importantissimi, 
come vasi d’impasto, di 

bucchero, vasi geometrici ar-
caici, qualche vaso apulo e 
lucano, vasi campani, oggetti 
di bronzo e lucerne romane, 
sono detenuti da troppo tem-
po presso palazzi privati.   
Sulla strada che conduce a 
Sant’Agata dei Goti , c’è un 
altro pezzo di storia che vale 
la pena visitare: l’acquedotto 
C a r o -

SANT’AGATA DEI GOTI E 
L’ACQUEDOTTO

CAROLINO

 

ITINERARY a cura di Lorenzo Grasso

lino .Inserito dall'UNESCO 
nel 1997 tra i beni da tutela-
re nella Lista del Patrimonio 
Mondiale, questa grandiosa 
opera di ingegneria idraulica 
fu realizzata da Luigi Vanvitelli 
durante il regno di Carlo III di 
Borbone.
Il sovrano, salito al trono di 
Napoli nel 1734, si impegnò 
in un'intensa opera di rinno-
vamento in tutti i campi, giuri-
dico, economico, artistico, cul-
t u r a l e , 

p r o -
muovendo una serie di opere 
pubbliche, di interventi sulla 
viabilità e per la bonifica del 
territorio, e la costruzione 
delle residenze reali, tra cui 
quella di Caserta, progettata 
lontano dal mare per motivi di 
sicurezza.
L'architetto Luigi Vanvitelli, 
nell'elaborazione del proget-
to, previde le "reali delizie" 

cioè un parco con fontane, un 
lago artificiale e una cascata 
per cui si rese necessaria la 
costruzione di un nuovo ac-
quedotto, la cui acqua avreb-
be rifornito anche le zone 
circostanti e avrebbe incre-
mentato l'approvvigionamen-
to idrico di Napoli allaccian-
dosi al seicentesco acquedotto 
del Carmignano. Per la rea-
lizzazione dell'opera, un con-
dotto interrato (largo m. 1,20 

e alto m. 1,30), si rese ne-
cessario il superamento di 
una serie di ostacoli, dalla 
diversa natura geologica 
dei terreni attraversati, 
alcuni durissimi da trafo-
rare, altri friabili e quin-
di franosi, altri paludosi, 
alla topografia del ter-
ritorio che presentava 
monti, che dovettero es-
sere traforati, e vallate 
per il cui superamento 
si rese necessaria la co-
struzione di ponti, tra 
cui il Ponte della Valle, 

un'opera imponente per l'epo-
ca. Nel corso dei lavori furo-
no ritrovati i resti di una anti-
co acquedotto romano, detto 
dell'Acqua Giulia, perché de-
dicato a Giulio Cesare. I la-
vori, Iniziati nel 1753, furono 
completati solo nel 1770. Una 
volta attraversato questo co-
losso che guarda tutta la Valle 
del Sannio e l’alto casertano, 
si arriva nel centro storico di 

Sant’agata dei Goti. Il borgo è 
ricco di splendidi monumenti, 
a partire dal Castello Ducale, 
eretto dai Longobardi e poi 
modificato e ampliato nell’XI 
secolo dai Normanni.Molte le 
chiese da visitare: il Duomo o 
Cattedrale dell’Assunta, fon-
dato nel 970, conserva pre-
gevoli opere artistiche e una 
cripta romanica. La Chiesa 
di Sant’Angelo in Munculanis 
risale all’epoca longobarda. 
La Chiesa dell’Annunziata del 
1300, che un tempo era fuori 
città, ora è completamente in-
globata nel borgo. 
La Chiesa di San Mennato ri-
sale al XII secolo. La Chiesa 
di San Francesco è sede di 
una mostra archeologica con 
una sezione dedicata ai San-
niti e una sezione dedicata 
al periodo longobardo. Tanti 
gli eventi che si svolgono nel 
borgo. Il più famoso è l’Infio-
rata del Corpus Domini. Ogni 
anno le piazze del centro sto-
rico ospitano gli altarini per il 
passaggio della processione 
e sono decorati con migliaia 
di fiori colorati.Sant’Agata è 
stata spesso set cinematogra-
fico. Qui sono stati girati molti 
film e cortometraggi. Tra gli 
altri ‘Il resto di niente’, ispi-
rato all’omonimo romanzo 
di Enzo Striano, ‘La mia ge-
nerazione’, ‘L’imbroglio nel e 
il film di Alessandro Siani ‘Si 
accettano miracoli’, con Fabio 

de Luigi e Serena Autieri e che 
ha riportato all’attenzione di 
molti e quindi ,alla sua risco-
perta, questo piccolo gioiello 
del beneventano. Le locande 
e le osterie del borgo sono un 
vero spettacolo, tutte in stile 
medioevale. Inoltre, è interes-
sante partecipare ad eventi e 
sagre di paese. Queste rap-
presentano la vera attrazione 
del borgo oltre alla sua bellez-
za paesaggistica. Il principale 
evento a Sant’Agata Dei Goti 
è l’Infiorata del Corpus Domi-
ni, evento in cui con i petali di 
fiori raccolti dai fedeli, i mae-
stri infioratori realizzano dise-
gni multicolori lungo piazze e 
strade cittadine.
Tra le principali sagre ci sono: 
la Festa della Brace (giugno) e 
Sagra di Gnocchi e Cavatielli 
(Agosto) .
Mentre tra i principali eventi a 
Sant’Agata Dei Goti troviamo: 
Le Domeniche Naturalmente 
(Maggio), Sogno di una not-
te di mezza estate (giugno), 
Giornate Nazionali degli Ab-
bracci Gratuiti (luglio ed ago-
sto) e tanti altri ancora.
La città è raggiungibile 
dall’autostrada A1 uscita Ca-
serta Sud in direzione della 
Statale Appia, e deviazione a 
Maddaloni sulla Statale 265 
per i Ponti di Valle di Mad-
daloni, o anche proseguendo 
sull’Appia, all’uscita di Arpaia 
o di Airola.

I BORGHI DELLE MERAVIGLIE: 
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C'è stata anche una nota 
vintage al Ces, il salone 
dell'elettronica di consu-
mo che ha chiuso i bat-
tenti poche ore fa a Las 
Vegas, in Nevada, con un 
record di oltre 175mila 
presenze di cui 55mila 
non statunitensi. Dopo 25 
anni l'azienda americana 
Crosley, specializzata in 
sistemi di riproduzione 
audio, ha presentato un 
jukebox per vinili che si 
vanta di essere l'unico at-
tualmente in produzione 
nel mondo. E non è faci-
le da ottenere: la società 
prevede di metterne 16 
unità sul mercato entro 
maggio, a un prezzo di 
listino che sfiora i 12mila 
dollari.
Il jukebox può ospitare 
settanta dischi in forma-
to 45 giri, per un totale di 140 
canzoni considerando i lati B; 
per ascoltarle, l'utente può usa-
re i classici pulsanti rossi. Ma 
non solo. Il jukebox ha infatti un 
cuore hi-tech che consente di 
scegliere le canzoni a distanza 
e anche di suonare brani che 

non sono su vinile, grazie a una 
connessione Bluetooth che lo 
collega ad altre fonti musicali.
La scelta è in linea con il merca-
to del vinile in forte rinascita: se-
condo i dati della Entertainment 
Retailers Association, nel 2016 
si è registrata una crescita su 
base annua del 56,4%.

Dopo 25 anni torna il 
Jukebox per vinili

Presentato al Ces di Las Vegas, costa 
12mila dollari.

Arriva la Google map per i 
viaggi interstellari: sta pren-
dendo forma grazie ai dati 
raccolti dal telescopio spaziale 
Hubble, della Nasa e dell'A-
genzia Spaziale Europea (Esa), 
che svelano le condizioni delle 
'strade' dello spazio. Possibi-
le anche l'opzione Street view, 
grazie alle misurazioni fatte sul 
posto dalle due sonde Voyager 
dell'agenzia spaziale statuni-
tense, che nel loro viaggio ol-
tre i confini del Sistema solare 
stanno operando come delle 
vere 'Google car'. Lo hanno 
raccontato i coordinatori del 
progetto presso la Wesleyan 
University del Connecticut, in 
occasione del convegno della 
Società Astronomica America-
na a Grapevine, in Texas.
Come nasce la Google map 
dello spazio interstellare
''Questa è una grande oppor-
tunità per confrontare i dati 
delle misurazioni dello spazio 
interstellare fatte in situ dalle 
sonde Voyager e le misure te-
lescopiche di Hubble'', spiega il 
coordinatore dello studio, Seth 
Redfield. 
''Le sonde Voyager stanno cam-
pionando piccole regioni men-
tre viaggiano a circa 60.000 
chilometri all'ora, ma non sap-
piamo se queste zone siano ti-
piche o rare.
Un ambiente complesso
Le osservazioni di Hubble - ag-
giunge l'astronomo - ci offrono 

una visuale più ampia, fornen-
doci il contesto in cui si muovo-
no le sonde''. 
Un'analisi preliminare dei dati 
di Hubble ha infatti permesso 
di ricostruire il mezzo inter-
stellare che si trova davanti 
alle due Voyager, accendendo 
dei 'fari' sul loro cammino: si 
è così scoperto un ambiente 
molto complesso che contie-
ne diverse nubi composte da 
idrogeno legato ad altri ele-
menti chimici.
Vele solari tra i primi utilizzatori
Queste informazioni saran-
no preziose per i futuri viag-
gi interstellari, come quello 
della missione 'Breakthrough 
Starshot' che vuole lanciare una 
flotta di vele solari verso Alpha 
Centauri, come proposto dal 
fondatore di Facebook, Mark 
Zuckerberg, e sostenuto dall'a-
strofisico Stephen Hawking.
Le sonde Voyager
Nel futuro più prossimo, inve-
ce, aiuteranno il viaggio delle 
due sonde Voyager, lanciate 
nel 1977 per 'far visita' a Sa-
turno, Giove, Urano e Nettuno. 
Voyager 1 è entrata nello spa-
zio interstellare nel 2012 ed è 
l'oggeto costruito dall'uomo 
che si trova più lontano dalla 
Terra (oltre 20 miliardi di chi-
lometri). 
Voyager 2, invece, è ancora nei 
confini del Sistema Solare, ad 
oltre 17 miliardi di chilometri 
da noi. 

Viaggi interstellari,
una Google map spaziale 

indica le rotte.

MONDO

L' E
SP

ER
TO

IN
CA

SA

Dal 1° gennaio 2017 gli impianti centralizzati di riscaldamento e 
di fornitura di acqua calda sanitaria condominiali, per rimanere 
in esercizio, dovranno allinearsi agli obblighi previsti dal DLgs 
141/2016 che recepisce la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica.

Quali sono i vantaggi per i condomini? Risparmio 
consumi e costi in bolletta:

vantaggi della contabilizzazione sono quindi molteplici:
Maggiore risparmio in chiave di efficienza energetica: in quanto 
la caldaia centralizzata offre una maggiore efficienza, con rispar-
mi fino al 30%, rispetto agli impianti autonomi oltre al fatto che 
i costi di installazione e manutenzione sono condivisi tra tutti i 
condomini. 
Gestione autonoma del riscaldamento: ogni condomino può sce-
gliere come usare il calore per riscaldare la sua casa, negozio o 
ufficio;
Riduzione dei consumi e dei costi in bolletta: in quanto la termo-
regolazione e contabilizzazione consente di ridurre i consumi dal 
12 al 30% e un risparmio in bolletta di circa 50 a 100 euro a 
bimestre.
Detrazione fiscale: per gli interventi di sola installazione di termo-
regolazione e contabilizzazione del calore, le spese sono detraibili 
al 50% se sono stati effettuati a seguito di una ristrutturazione 
edilizia o al 65% Econbonus se l’intervento di efficientamento 
energetico, riguarda la sostituzione della vecchia caldaia con una 
con più alta efficienza.
Mancato adeguamento: le sanzioni
Dal 1° gennaio 2017 (salvo proroghe), l’inadempienza agli ob-
blighi di adeguamento degli impianti saranno sanzionati con una 
multa che va dai 500 ai 2.500 euro. Le sanzioni potranno ri-
guardare sia il condominio che il singolo proprietario dell’unità 
immobiliare.
Per dare ai proprietari più tempo per 
adeguarsi, Confedilizia ha chiesto di rin-
viare di un anno l’applicazione delle san-
zioni in caso di inadempienza all’obbligo 
di installare sistemi di termoregolazione 
e contabilizzazione del calore nei con-
domìni. Per il momento però, le richieste 
della confederazione sono rimaste ina-
scoltate. Fonte www.guidafisco.it

Contabilizzazione del calore 2017: 
obbligo, sanzioni e costi esenzione

Via dei Tessitori 10/a - Bardano  - Orvieto (TR)
Tel 0763.316046

a cura di Lorenzo Grasso

Insieme ai Vigili del 
fuoco estrarranno ma-
cerie dalla basilica di 
S.Benedetto
A Norcia arrivano 
i "Restauratori sen-
za frontiere" per il 
recupero dei resti del-
la basilica di San Be-
nedetto. Un pool di 
professionisti che dal 
2013 si sono riuniti 
in un'organizzazione 
tesa a dare un con-
tributo concreto alla 
cultura del restauro. Affian-
cheranno i vigili del fuoco 
nell'estrarre le macerie della 
basilica, per poi catalogarle. 
"E' un lavoro che sarà svolto 
da più professionalità e va 
fatto rapidamente", spiega 

Gisella Capponi, direttrice 
dell'Istituto superiore per la 
conservazione ed il restauro 
del ministero dei Beni cultu-
rali, che da ieri supervisiona 
in tutte le sue fasi i lavori di 
svuotamento della basilica. 

"Avverrà selezionando le ma-
cerie in tre categorie: A, B e 
C - spiega ancora Capponi 
- tra queste le A sono quelle 
valutate di maggior pregio, 
mentre le C sono valutate 
prive di interesse".

A Norcia 'Restauratori senza frontiere'.

Mentre in Italia è allarme gelo, 
il Polo Sud affronta una delle 
probabili conseguenze del ri-
scaldamento del pianeta: un 
maxi-iceberg, dovrebbe essere 
uno dei dieci più grandi mai 
registrato, con un'area pari a 
quella della Liguria, è pronto al 
distacco dall'Antartide. 
Lo dicono i ricercatori, come 
riporta la Bbc, alla luce del 
progressivo ampliamento della 
spaccatura in corso sulla piatta-
forma di ghiaccio Larsen C. 
La profondità della spaccatura 
è stimata di circa mezzo chilo-
metro. 
Uno scollamento cresciuto im-
provvisamente a dicembre e 
ora solo una striscia di 20 km 
di ghiaccio trattiene questo gi-
gante di ghiaccio, un "pezzo" di 
circa 5mila km quadrati, prima 
che scivoli via galleggiando.
I ricercatori dell'Università di 
Swansea, dicono che la perdita 
di un iceberg pari di un quar-
to delle dimensioni del Galles 
lascerà l'intero habitat glaciale 
più vulnerabile. Larsen C ha 
uno spessore di circa 350 metri 
e galleggia sui mari "a bordo" 
dell'Antartide occidentale, trat-
tenendo il flusso dei ghiacciai 
che lo alimentano. 
L'imminente distacco a Larsen 
C dell'iceberg non sarebbe una 
prima volta: i ricercatori hanno 
già seguito con una certa trepi-
dazione il crollo della piattafor-
ma di ghiaccio Larsen nel 1995 
e l'improvvisa rottura della 
piattaforma Larsen B nel 2002. 
L'anno scorso, i ricercatori del 
progetto Midas del Regno Unito 
hanno riferito che la spaccatura 
Larsen C stava crescendo rapi-

damente. 
Ma nel mese di dicembre la 
velocità della spaccatura ha re-
gistrato una accelerazione, in 
crescita di un ulteriore 18 km 
in appena un paio di settimane. 
"Se non ci sarà il distacco en-
tro i prossimi mesi, sarò stu-
pito" ha detto alla BBC News 
il responsabile del progetto 
Adrian Luckman, della Swan-
sea University.  Si ritiene che il 
riscaldamento del clima abbia 
spinto il probabile e imminen-
te distacco dell'iceberg, ma gli 
scienziati dicono di non avere 
alcuna prova diretta a sostegno 
di questa ipotesi.

Italia gela, Antartide rischia 
distacco maxi-iceberg.
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Parola d’ordine per le famiglie: RISPARMIARE!!! 
a cura di Francesco Vera

SOLUZIONI ECOLOGICHE CHE POSSONO
FAR RISPARMIARE DENARO ... E NEMMENO POCO !!!! 

NUOVO CONTO TERMICO 2.0 a “I Fatti Vostri“ Rai 2 Trasmissione del 21/11/2016
GIANCARLO MAGALLI

Nuovo Conto Termico 2016, in vigore dal 31 maggio 
prevede una agevolazione per tutti gli interventi di effi-
cienza energetica e per la produzione di energia termica 
da fonti rinnovabili in edifici esistenti di qualsiasi catego-
ria catastale.

Il contributo economico previsto dal decreto, a diffe-
renza delle detrazioni fiscali (50% e 65% che sono una 
riduzione delle imposte IRPEF e IRES nella dichiara-
zione dei redditi), è accreditato direttamente sul conto 
corrente dal GSE Gestore dei Servizi Energetici. 

NOVITÀ CONTO TERMICO 2.0 
•	 Incentivi quasi triplicati per impianti con pompe di 

calore Robur rispetto al Conto Termico 1.0
•	 Contributo economico accreditato direttamente su 

conto corrente del beneficiario
•	 Contributo erogabile fino al 65% della spesa per la 

realizzazione dell'impianto in 2 o 5 anni o in un'unica 
rata per contributi fino a 5.000 euro 

•	 Non esiste un tetto massimo di incentivo 
•	 Erogazione in tempi rapidi... in soli 2 mesi dall'accet-

tazione della domanda 
•	 Incentivabili anche i sistemi ibridi composti da pom-

pe di calore e caldaie a condensazione
•	 Ammessi agli incentivi impianti con pompe di calore 

fino a 2 MW 
•	 La PP.AA. può usufruire degli incentivi anche per le 

caldaie a condensazione e generatori d’aria calda a 
condensazione, con un contributo fino al 40% della 
spesa sostenuta

Gestore dei Servizi Energetici GSE S.p.A
Socio unico Ministero dell'Economia e delle Finanze D.Lgs 79

•	 Sig.ra Troysi di Vetralla 
acquisto stufa in data 07/09/2016 
Costo Stufa € 4.264,00   ·   INCENTIVI EROGATI € 4630,50
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•	 Sig.ra Stoppacciaro di Castel Giorgio 
acquisto stufa in data 07/09/2016 
Costo Stufa € 1590,00   ·   INCENTIVI EROGATI € 1517,76
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•	 Sig. Petronilli di Grotte S.Stefano
acquisto stufa in data 13/09/2016 
Costo Stufa € 2400,00   ·   INCENTIVI EROGATI € 1194,60
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•	 Sig.ra Tinella di Montecchio
acquisto stufa in data 21/09/2016 
Costo Stufa € 3025,00   ·   INCENTIVI EROGATI € 1213,23
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
•	 Sig. Vallone di Montefiascone 
acquisto stufa in data 24/10/2016 
Costo Stufa € 2808,00   ·   INCENTIVI EROGATI € 2127,78

CASA VERA fornisce la propria assistenza gratuita nello 
svolgimento di tutte le pratiche relative all’accesso per gli 
incentivi !!!!! CON CASA VERA APPROVAZIONE PRA-
TICHE 100%

CHE COSA STAI ASPETTANDO ANCORA?
Non perdere altro tempo se vuoi beneficiare anche tu degli incentivi e 

vieni a trovarci presso i nostri punti vendita.

CASA VERA il calore in buone mani
I NOSTRI SERVIZI: 
Sopralluoghi gratuiti effettuati da tecnici qualificati – relazioni tecniche – 
assistenza in cantiere – attestato prestazione energetica – presentazione scia 
– pratica sgravio fiscale del 65% - finanziamento.

FILIALI:
•	 Via Tuderte 230 Narni Scalo (TR) -  Tel 0744 73 72  37 
•	 Viale Fiume 84 Bagnaia (VT) -  Tel 0761 2531 81

SEDE:
•	 Via di Paterno 7/C - Castiglione in Teverina (VT) 
     Tel. 0761 94 71 20 – Fax 0761 94 85 60 - veraedilizia@virgilio.it

CA
SA

VE
RA

NUOVI ESEMPI PRATICI
DI IMPORTI EROGATI:

Cresce il contagio da paura, 
alimentato dalla strage dei 
mercatini di Natale a Berlino e 
dal recente attentato a Nizza. 
C'e' molta paura di un attacco 
terroristico in Italia. A pensarlo 
ben il 75% dei cittadini, giovani 
in testa, molti dei quali, circa 6 
milioni, hanno deciso di rinun-
ciare alle vacanze "fuori casa" 
di fine anno nelle citta' italiane 
o all'estero dopo i recenti at-
tentati terroristici, preferendo le 
"piu' sicure" mura domestiche. 
Insomma, il terrorismo condi-
ziona gradualmente la quoti-
dianita' collettiva, a tal punto 
che, poco piu' della meta' degli 
italiani (54,1%), pensando alla 
famiglia, al lavoro e alle va-

canze sta cambiando le proprie 
abitudini. 
Lombardia e Lazio si conferma-
no, per il secondo anno conse-
cutivo, le realta' territoriali piu' 
"esposte" al terrorismo secondo 
l'Italian Terrorism Infiltration 
Index 2016 ideato dall'Istituto 
Demoskopika che ha tracciato 
una mappa delle regioni piu' a 
rischio potenziale di infiltrazio-
ne terroristica sulla base di tre 
indicatori ritenuti "sensibili": le 
intercettazioni autorizzate, gli 
attentati avvenuti in territorio 
italiano e gli stranieri residen-
ti in Italia provenienti dai pri-
mi cinque paesi considerati la 
top five del terrore dall'Institute 
for Economics and Peace (lep) 
nello studio "Global Terrorism 
Index 2016".
A guidare la graduatoria, per 
il secondo anno consecutivo, la 
Lombardia, che con un punteg-
gio pari a 10, si conferma l'uni-
ca regione italiana a collocarsi 
nell'area a piu' alto rischio po-
tenziale di infiltrazione terrori-
stica. e' ancora impressa l'ordi-
nanza con cui furono arrestati, 
lo scorso aprile, sei persone nel 
triangolo Lecco, Varese, Milano 
accusate di "partecipazione ad 
associazione con finalita' di ter-
rorismo internazionale". 
A seguire la regione Lazio 
(6,30 punti), l'Emilia Romagna 

(3,67 punti) e il Piemonte (3,23 
punti). A posizionarsi in un'a-
rea dal "rischio intermedio", il 
Veneto (2,56), la Campania 
(2,48) e la Toscana (2,20). Le 
rimanenti realta' regionali, sep-

pur con perfomance differenti, 
si sono posizionate nell'area a 
piu' basso rischio potenziale 
di infiltrazione terroristica con 
un ranking: Trentino Alto Adi-
ge (1,60 punti), Liguria (1,50 
punti), Calabria (1,03 punti), 
Marche (0,90 punti), Sardegna 
(0,86 punti), Friuli Venezia Giu-
lia (0,75 punti), Puglia (0,68 

punti), Sicilia (0,56 punti) e 
Umbria (0,42 punti). In coda si 
collocano, Abruzzo (0,24 pun-
ti), Molise (0,06 punti) e Basili-
cata (0,05 punti). 
Europa e Italia devono consi-
derarsi in guerra e sotto asse-
dio. Una percezione nutrita dal 
75,6% dei cittadini secondo la 
rilevazione effettuata, all'indo-
mani della strage ai mercatini 
di Natale nella capitale tede-
sca, dall'Istituto Demoskopika. 
Gli episodi di terrorismo ali-
mentano paure, nuove convin-
zioni e cambiamenti nella quo-
tidianita' degli italiani. Oltre il 
75% dei cittadini teme attentati, 
una paura crescente di un at-
tacco terroristico in Italia as-
solutamente trasversale per le 
classi di eta' osservate (giovani, 
adulti e anziani). 
Qualche differenza, invece, si 
nota analizzando l'area ter-
ritoriale: la paura maggiore 

sembra essere avvertita al Sud 
(78,1%) e nelle realta' regio-
nali del Nord Ovest (74,8%). 
Inoltre, per 8 individui su 10 
del campione (81,6%) occor-
rono maggiori controlli interni 
per garantire piu' sicurezza. Il 
60,8% si spinge a ritenere ne-
cessaria la chiusura delle fron-
tiere del nostro Paese per non 
far giungere nuovi immigrati 
dai paesi a maggiore "vocazio-
ne terroristica".
Il terrorismo sta condizionan-
do lentamente la quotidianita' 
collettiva, a tal punto che, poco 
piu' della meta' del campione 
intervistato (54,1%), pensando 
alla famiglia, al lavoro e alle 
vacanze non ha esitato ad am-
mettere un cambiamento delle 
proprie abitudini ascrivibile al 
terrorismo. 
E cosi', di circa il 40% degli ita-
liani che hanno programma-
to una vacanza fuori casa, in 
Italia o all'estero, ben l'11,2%, 
circa 6 milioni di cittadini, ha 
fatto marcia indietro rinuncian-
do alla partenza. 
A cambiare programmi, de-
cidendo di disdire la vacanza 
fuori casa, sono principalmen-
te i giovani nel 18,5% dei casi. 
Sul versante opposto, gli ita-
liani che non ci stanno a farsi 
cambiare le abitudini e le deci-
sioni di viaggio per le festivita' 
imminenti superano di poco il 
30% del panel intervistato.  

Legami tra vacanze e paura terrorismo
MONDO a cura di Lorenzo Grasso

Sanzione da tre milioni di euro 
per l’Aci per non aver rispetta-
to il Codice del Consumo che 
sancisce il divieto assoluto di 
imporre spese aggiuntive ai 
consumatori per l’utilizzo di 
determinati strumenti di paga-
mento, come carte di credito o 
bancomat. L’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mer-
cato ha concluso un’istruttoria 
nei confronti dell’Automobile 
Club d’Italia e della società 
da questo controllata Aci In-
formatica S.p.A., applicando 
l’articolo 62 del Codice del 
Consumo All’esito del proce-
dimento è stato accertato che 
l’Automobile Club d’Italia e Aci 
Informatica S.p.A. applicano 
una commissione aggiuntiva 
ai consumatori che pagano la 
tassa automobilistica con car-

ta di credito o bancomat. Tale 
commissione, pertanto, si som-
ma all’importo fisso di 1,87 
euro che remunera il costo del 
servizio di riscossione del bollo.  
In particolare, il servizio di pa-
gamento online del bollo auto 
sul sito di ACI www.aci.it (c.d. 
Bollonet) prevede una maggio-
razione del 1,2% sulla somma 
pagata per l’utilizzo della carta 
di credito. 
Per il pagamento con banco-
mat presso le delegazioni ACI 
dislocate sul territorio, invece, 
è dovuta una commissione in 
misura fissa pari a 0,20 euro. 
Prima della conclusione del 
procedimento, le parti coinvol-
te nell’istruttoria hanno ridotto 
la commissione richiesta per il 
pagamento del bollo con car-
ta di credito sul sito www.aci.it 

ad un corrispettivo in cifra fis-
sa pari a 0,75 euro. L’Autorità, 
tuttavia, non ha considerato 
cessata la condotta contestata 
in quanto ai sensi dell’articolo 
62 del Codice del Consumo ri-
leva l’applicazione in sé di det-
to sovrapprezzo a prescindere 
dall’entità dello stesso.
Per la violazione del citato arti-
colo 62 è stata irrogata all’Au-
tomobile Club d’Italia e ad Aci 
Informatica S.p.A., in solido tra 
loro, una sanzione amministra-
tiva pecuniaria di 2,8 milioni di 
euro. 
L’antitrust, inoltre, ha irrogato 
alle Parti una sanzione di 200 
mila euro in relazione alle mo-
dalità ingannevoli con le quali 
- sul sito www.aci.it - sono state 
fornite informazioni circa il ser-
vizio Bollonet.

ACI sanzionata.
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ASET ELETTROIMPIANTI è impianti elettrici, civili e industriali, impianti antifurto, impianti di 
video sorveglianza, tvcc, impianti Tv digitale terrestre, automazioni, impianti di diffusione sonora.

ASET ELETTROIMPIANTI è Rivenditore Autorizzato Linkem, il servizio di connessione internet 
veloce senza fili e senza linea fissa. Grazie a Linkem puoi navigare da casa fino a 20 Mega 
senza limiti, senza linea fissa e collegare in Wi-Fi tutti i tuoi dispositivi, godendo di un’offerta 
chiara, semplice e senza sorprese.

ASET ELETTROIMPIANTI ha realizzato più di 1000 attivazioni Linkem nell’Orvietano, generati 
dal passaparola positivo dei nostri clienti soddisfatti. Un gran numero di persone interessate si 
reca presso il nostro punto vendita di Sferrocavallo per ricevere tutte le informazioni relative al 
servizio Linkem.

CONVENIENTESENZA LINEA FISSA

SENZA LIMITI
DI TRAFFICO

SENZA I LIMITI
DELLA CHIAVETTA

Vieni a trovarci anche presso
ASET ELETTROIMPIANTI di Alessandro Stella
Via Velino,18 • 05018 Orvieto (TR) • Cell. 328.5612670
e-mail aset.elettro@alice.it 

SOPRALLUOGO
GRATUITO

TECNICO
Via Po 27/d · 05018 · Orvieto (TR) · Cel 3285612670
e-mail: aset.elettro@alice.it
www.asetelettroimpianti.it


